
I
l Risorgimento ha prodotto un
disastro, era evidente che ave-
vano ragione i federalisti di al-
lora. L’Italia andava costruita
come uno Stato federale, sulla

base di quelle macroaree che eredi-
tavano una storia secolare. Ancora
oggi, c’è poco da fare, esiste un’area
sabauda con una sua precisa confi-
gurazione, l’area lombardoveneta,
lo Stato pontificio e il Regno delle
dueSicilie.Avevano ragioneGiober-
ti,Cattaneo.EVeneziadoveva rima-
nere un land autonomo proprio co-
me Amburgo».
ConMassimo Cacciari non si può

pretenderedidiscuterediPartitode-
mocraticoerimanere inconfini trop-
poristretti. Epoi sarebbeanche trop-
po facile lasciarlo semplicemente ri-
spondere a una domanda del tipo:
che ne pensa, un coordinamento
delle regioni del Nord consentireb-
be al Pd di guadagnare consensi in
queste terre? Perché poi il sindaco
diVenezia nonè tipoche si preoccu-
pa di dosare le parole col bilancino:
«Ma cosa vuole che conti un coordi-
namento? Ma chi se lo fila? Ma chi
dà retta a un coordinatore?». E allo-

ra appurato che non è questa per lui
la strada da percorrere, si può spa-
ziaredall’Ottocento italianoai socia-
listi catalani ai democristiani bava-
resi per spiegare l’esigenzadi dar vi-
ta in Italia, quanto prima, a un Pd
del nord federato col Pd nazionale.
E non è un problema se il tempo
scorre e gli impegni premono e il
freddo nella spartana stanzetta al
primo piano del municipio di Me-
stre si fa sentire peggio che per stra-
da. In questa cosa Cacciari ci crede,
la reputa questione di vita o di mor-
te per il partito. «Se andiamo avanti
così continueremo a perdere e alla
fine saremo massacrati». Ma a que-
sto punto il volume della voce è già
bello alto, la velocità nel pronuncia-
re le parole sostenuta, le mani che
sbattono sulla scrivania a chiudere
la frase. Perché poi Cacciari è così,
parte calmo e poi si infervora man
mano che discute della questione.
E allora un passo indietro, a quan-

do Cacciari arriva a piedi sotto l’ulti-
ma torre rimasta inpiedi del Castello
di Mestre, nella stradina deserta alle
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Il sindaco di Venezia senza mezze misure: «Tutto in autonomia
Congressi, strategie locali, alleanze, leadership e candidati. Poi alle elezioni
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